
 
 
 
 
Cosa sono  gli energy drinks? Sono pericolosi?   

 

Sono definiti energy drink bevande  disponibili in lattina (es. Red Bull, Monster ecc.) spesso 

addizionate  di  anidride carbonica, che hanno la caratteristica comune di contenere elevate 
concentrazioni di caffeina (tra gli 80 e i 200 mg), a volte associata ad altri stimolanti, come guaranà o 
ginseng. In alcune sono presenti altre sostanze (es. taurina, glucuronolattone) che vantano attività 
tanto fantasiose (es. aumento della memoria o della capacità di concentrazione) quanto non 
documentate. Il loro utilizzo nel corso degli ultimi anni  è aumentato considerevolmente, grazie ad una 
forte spinta promozionale tanto che gli energy drinks stanno sostituendo pian piano persino la classica 
tazzina di caffè al bar per combattere la fatica. La  caffeina, assunta in modica quantità, di solito non è 
pericolosa ma è noto che la risposta individuale alla caffeina è molto variabile per cui queste bevande potrebbero, nei soggetti più 
sensibili, provocare un eccessivo aumento della frequenza cardiaca e della pressione arteriosa. Ma l’aspetto più preoccupante è che 
gli energy drinks stanno diventando i protagonisti di un nuovo modo di consumare alcool tra i giovani: vengono infatti assunti insieme 
in cocktail  per  mantenere  gli  effetti  euforizzanti  e  disinibenti  dell’alcool, limitandone nel contempo gli  effetti sedativi e i sintomi 
sgradevoli (mal di testa, calo dell’attenzione, rallentamento dei riflessi). Questo altera la percezione dello stato di ebbrezza (la 
concentrazione ematica di alcool infatti non diminuisce!). Inoltre non avvertendo gli effetti sgradevoli dell’alcool, si tende ad 
aumentarne l’assunzione. Sempre fra i giovani, preoccupa inoltre l’impiego di queste bevande per aumentare le prestazioni sportive, 
sottovalutandone i rischi potenziali. L’associazione dei cardiologi americani (American Heart Association) lancia un’allerta sulla 
comparsa di  eventi cardiovascolari in caso di assunzione di più di 2 lattine al giorno per una settimana. Oltre agli effetti 
cardiovascolari, sono stati segnalati in seguito all’assunzione di energy drinks insonnia, nervosismo, sudorazione eccessiva, 
iperattività. Da segnalare infine che una lattina contiene mediamente l’equivalente di 9 zollette di zucchero, un apporto calorico non 
trascurabile per chi è in sovrappeso. E’ importante perciò richiamare l’attenzione sulle conseguenze negative di un’assunzione 
eccessiva di queste bevande soprattutto fra i giovani.   
 

 

 
Paracetamolo in gravidanza: dati rassicuranti  
(Paracetamol pendant la grossesse: sans danger particulier pour l’enfant. La Revue Prescrire 2012; 32: 199) 

  
Nel corso degli ultimi anni sono comparsi in letteratura studi che ventilavano l’ipotesi di una 
relazione fra l’esposizione in utero a paracetamolo e un aumento di malformazioni alla nascita, 
in particolare criptorchidismo (mancata discesa di un testicolo) persistente anche dopo l’anno di 
vita, periodo entro il quale invece la maggior parte dei casi si risolve spontaneamente. Inoltre, 
l’aumento della frequenza dell’asma nei bambini ha portato alcuni autori a chiedersi se, anche 
in questo caso, non esistesse un legame con l’assunzione di paracetamolo durante la 
gravidanza o nella primissima infanzia. La redazione della rivista Prescrire ha pubblicato 
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recentemente i risultati di una estesa e approfondita ricerca documentale effettuata sulle principali riviste internazionali e banche dati. 
Dall’analisi minuziosa di questi dati (a partire dagli anni ‘60: una decina di studi negli animali, due studi di coorte su un totale di 49.000 
bambini esposti in utero a paracetamolo, e 6 studi di coorte e 11 caso-controllo su 38.000 donne che avevano assunto paracetamolo), 
viene confermato il profilo rassicurante per quanto riguarda la comparsa di criptorchidismo e rischio malformativo in generale. 
Parimenti, sono stati esaminati numerosi studi che hanno esplorato un eventuale legame fra l’assunzione di paracetamolo in 
gravidanza (8 studi) o nella prima infanzia (20 studi) e la comparsa nel bambino di sibili respiratori o, più raramente, di asma. Il parere 
della redazione è che i dati esaminati non siano tali da confermare queste ipotesi. In caso di febbre o di dolori di lieve entità il 
paracetamolo rimane quindi il farmaco di prima scelta anche in gravidanza. Sono controindicati invece gli antinfiammatori non steroidei 
perché, nel primo trimestre, possono causare aborto e malformazioni fetali (soprattutto cardiache), nel secondo trimestre possono 
causare ipertensione polmonare con chiusura prematura del dotto arterioso, e insufficienza renale con oligoamnios.    

 
 

 
 
 
  
   

La presenza di aspartame nei farmaci per uso 
orale 
Il dibattito sulla sicurezza dell’aspartame si è riacceso 
recentemente in occasione di un approfondito servizio 
giornalistico che ha ripercorso la controversa storia di questa 
sostanza, dalla sua sintesi come farmaco antiulcera nel 1965 
alla scoperta del suo elevato potere dolcificante che ne faceva 
una sostanza molto più interessante commercialmente tanto 
che, dopo un decennio, cominciò a essere inclusa come 
sostitutivo dello zucchero in merendine, bibite, caramelle e 
chewing-gum e  persino in molti integratori e farmaci.  
I nuovi dati prodotti dall’Istituto Ramazzini, presentati nel corso 
del servizio, che riconfermano la tesi già più volte sostenuta da 
questi ricercatori della cancerogenicità dell’aspartame e la 
pressione di alcuni parlamentari e media stranieri hanno indotto 
la Commissione Europea a richiedere all'EFSA, che si era già 
espressa positivamente sull'aspartame con due pareri, nel 
2006 e nel 2009, di anticipare a quest'anno la revisione che era 
prevista entro il 2020, come per tutti gli additivi alimentari 
autorizzati al commercio prima del 20 gennaio 2009. Forse già 
a Settembre si potrebbe avere il nuovo pronunciamento 
dell’Agenzia. Sapere che l’aspartame viene utilizzato come 
dolcificante nei farmaci, alcuni dei quali impiegati per malattie 
croniche, come l'asma, anche nei bambini, ha colpito, e 
preoccupato, molti cittadini. Nell’eventualità che qualche cliente 
chieda informazioni, riportiamo nella tabella a fianco il 
quantitativo di aspartame contenuto in alcuni alimenti 
(mediamente) e in alcuni farmaci per avere un'idea di quanto 
rispettivamente possano contribuire al totale giornaliero 
assunto. Nei farmaci l’aspartame è presente per lo più nelle 
formulazioni orosolubili, sciroppi, compresse masticabili o 
effervescenti etc. dove vi è la necessità di "coprire" il sapore del 
farmaco, ma non nelle formulazioni orali, come compresse e 
capsule, che vanno semplicemente inghiottite. In ogni caso, 
come si può vedere anche da questa limitata casistica, i 
quantitativi presenti nei farmaci sono modestissimi in confronto 
a quelli degli alimenti, che costituiscono la fonte principale di 
assunzione. (N.B. Per le persone affette da fenilchetonuria, 
anche questa piccola quantità rappresenta, tuttavia, una 
controindicazione). 

In attesa del nuovo parere dell’EFSA è utile ricordare che ad 
oggi è giudicata ammissibile (DGA) una assunzione di 
aspartame fino a 40 mg al giorno per kg di peso corporeo, 
che corrispondono, per una persona di 60 kg, a 2400 mg, un 
quantitativo che di norma è difficilmente raggiungibile. Ad 
esempio con 3 lattine di bibite light, 2 yogurt, qualche caffè 
dolcificato e un po’ di caramelle dietetiche a stento si arriva a 
1000 mg, un’assunzione ancora ben lontana dalla soglia 
massima fissata per un adulto. Naturalmente il discorso è 
ben diverso nel caso dei bambini che, pesando di meno, 
potrebbero raggiungere più facilmente la dose massima 
consentita (es. 1200 mg per un bambino di 30 kg).   
 

ALIMENTI ASPARTAME (mediamente) 

1 Compressa dolcificante 20 mg 

1 Yogurt light 125 mg 

1 lattina Bevanda light 
(200mg) 

200 mg 

Caramelle e chewing-gum 
senza zucchero 

2,5-4 mg 

1 porzione Dolce light 
(mousse) 

75 mg 

 
FARMACI/ INTEGRATORI ASPARTAME (mg) 

Augmentin polvere per sosp 
orale bs (GlaxoSmithKline) 

24 mg per bs da 
875+125mg/ 

11 mg per bs da 400+57 mg 

Calcium Sandoz bs. 1000 mg  0,040 mg per bustina 
(posologia:1-3 bs/die) 

Singulair cpr mast 5 mg 1,5 mg   per compressa 
(posologia:1 cp/die) 

Multicentrum Junior cpr mast max 3 mg 

Multicentrum cpr eff max 40 mg 

Fluimucil 600 mg oro 10 mg per compressa  
(posologia: max 3/die) 

 

 


